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6th R.I.B. Convention

ood morning, and welcome to the sixth of
our annual conference. A conference that
each year is enriched by new attendees and
that stimulates all of us of RIB to give an-
swers suited to the demands and instances

that come from a public comprised of experts who real-
ly represent the structural components of the
reinsurance market.
Among us we have many representatives of primary
reinsurance companies, managers of ceding companies
and insurance brokers but also personalities of the fi-
nancial and banking sector, who are highly interested
in the evolutions of the insurance and reinsurance
field. We are very happy that these persons attend be-
cause we would like our meetings to be some sort of
“ideas gyms” apt to give us all cues for reflection and
bits of culture to improve our operations. We are very
proud and satisfied with this operation, as we have
greatly improved our annual income and have looked
with pleasure at the consolidation of our American
branch. Furthermore, we have opened a new branch in
Zurich and are on the point of opening one in London.
We are aware of the great difficulties with which we are
faced, into obtaining a qualified presence in the British
market, but we nonetheless believe that the times are
ripe for us to pick up such a demanding challenge.
We have recently gained control of MR, a company reg-
istered in Genoa, that we believe is well known to all of
you. The management of this company, that is also
greatly present in the shareholder equity, shall develop
valid sinergies with our group from which great opera-
tive opportunities will come for us all.

The theme that we have chosen this year is that of ART,
one of the most significant new items that are appear-
ing in the insurance world.
We know that many old time reinsurers are looking at
the arise of this mixing of the finance and insurance
worlds with a kind of perplexity and sometimes diffi-
dence. We, on our part, while still champions of the
orthodoxy of reinsurance, believe it our duty to analyse
profoundly those innovative forms that could become

Buongiorno a voi tutti e benvenuti alla sesta edizio-
ne del nostro convegno annuale. Un convegno che
ogni anno si arricchisce di nuove presenze e che sti-
mola tutti noi della RIB a rispondere in termini
adeguati alle sollecitazioni ed istanze che provengo-
no da una platea di esperti che rappresentano
davvero le componenti strutturali del mercato riassi-
curativo.
Tra noi infatti, oltre ai rappresentanti delle più im-
portanti società riassicurative, sono presenti i
manager delle compagnie cedenti nonché i broker
assicurativi. Non mancano inoltre personalità del
comparto bancario e finanziario che seguono con
particolare interesse le evoluzioni del settore assicu-
rativo e riassicurativo. Di queste presenze siamo
molto lieti poiché vorremmo che i nostri convegni
fossero una sorta di “palestra di idee” da cui trarre
spunti di riflessione e di cultura per migliorare la
nostra operatività. Operatività della quale siamo or-
gogliosi e soddisfatti, in quanto oltre ad aver elevato
in modo sensibile i nostri ricavi annui, abbiamo assi-
stito con piacere al consolidamento della nostra
sede statunitense. Abbiamo inoltre aperto, in Zuri-
go, una nuova rappresentanza della RIB e siamo
prossimi all’apertura di una sede in Londra. Siamo
consapevoli delle indubbie difficoltà che dovremo
affrontare, per ottenere una presenza qualificata sul
mercato londinese ma riteniamo comunque che per
noi siano maturi i tempi per affrontare una nuova
sfida impegnativa. Recentemente abbiamo assunto
il controllo della MR, una società genovese, che rite-
niamo nota a voi tutti. Il management della società,
che vanta una significativa presenza nell’assetto
azionario, svilupperà sicuramente valide sinergie
con il nostro gruppo e sono certo che ne deriveran-
no, per tutti, migliori opportunità operative.

Il tema che abbiamo prescelto per quest’anno è
quello degli ART, una delle “novità” più significati-
ve che sta caratterizzando il mondo della
riassicurazione.
Sappiamo che molti riassicuratori di lungo corso
stanno osservando con perplessità ed in taluni casi
con diffidenza l’insorgere di queste commistioni tra
il mondo della riassicurazione e quello della finan-
za. Dal canto nostro, pur ritenendoci dei paladini
dell’ortodossia riassicurativa, intesa come costante
riferimento a canoni tecnici e giuridici nelle sotto-
scrizioni dei rischi, riteniamo assolutamente
doveroso dare il massimo approfondimento a quelle
forme innovative che possono diventare dei motori
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the driving force for an activity that aims primarily at
protecting the legitimate needs of the clients. Giving
the best service to the clients remains our main and
foremost objective.
During these two days nobody shall give lessons to any
of you. The speakers will talk of problems and experi-
ences that they have already had in the ART field. We
hope to awaken your interest up to a point where this
will give rise to discussions in which different opinions
can be shared.
The success of the previous meetings has always de-
pended on the quality of the themes illustrated by our
speakers but also above all on the active participation of
the numerous attendees.
We hope that this session will be as lively as the previous
and I invite the first speaker to the stage.
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di propulsione per un’attività il cui fine primario è
la tutela dei legittimi bisogni dei clienti. Quello del
miglior servizio ai clienti resta infatti il nostro obiet-
tivo principale ed irrinunciabile.
In queste due giornate di lavoro non verranno cer-
tamente impartite “lezioni” dal podio di fronte a
voi. Vi saranno invece esposti problemi ed illustrate
esperienze già vissute nel settore degli ART. Ci au-
guriamo che le relazioni destino in voi un interesse
tale da dare vita ad un dibattito, nel quale diverse
opinioni possano essere messe a confronto.
La riuscita dei nostri convegni, negli anni passati, si
è fondata sulla qualità dei temi trattati e dei relatori
che li hanno esposti ma anche, e vorrei dire soprat-
tutto, sulla partecipazione attiva dei numerosi
intervenuti.
Ci auguriamo che sia così anche per quest’anno ed
invito al podio il primo relatore.


